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				Ouverture

				C’era un tempo in cui “esistevano” i sogni. Con questo non voglio dire che oggi non esistono più. Ma nel XX° secolo, che ha visto in pochi decenni evoluzioni superiori ai duemila anni che li hanno preceduti, anche i sogni hanno avuto una loro “trasformazione”. Si presentano sempre a noi in modo indefinito o quasi tangibile, a tratti però distaccandosi dalla loro stessa dimensione. Questa frattura è talvolta così netta che le immagini dimenticate delle nostre radici e la ricerca inconsapevole di un’antica armonia, ritenuta spesso a torto perduta per sempre, si accumulano e si confondono nei ritmi della quotidiana corsa verso il futuro. Parrebbe persino che la stessa dimensione onirica abbia aperto le sue nuove porte a rivoli intercomunicanti di mondi un tempo neanche lontanamente immaginabili.

				Non è sbagliato oggi parlare di sogni virtuali e sogni reali. Sono due tipi di sogni strettamente correlati, ma tra essi vi è la stessa differenza che esiste fra “l’essere amati dalla vita” e l’amarla. Non so se vi è mai capitato di passare una ricorrenza importante, per esempio il vostro compleanno, senza parlare con qualcuno né ricevere una sola visita o una telefonata. È un’esperienza che non auguro a nessuno. Eppure pochi momenti nella vita di un uomo danno un simile senso dell’oblio, del tempo, dell’immensità e della insignificanza della nostra realtà, come quelle giornate passate in compagnia della televisione o di una bottiglia. Niente ci riconcilia di più con il nostro equilibrio e il nostro ambiente vitale. Naturalmente mi riferisco a situazioni “normali”, senza influenze esterne, come conflitti familiari o nervosismi di lavoro, o interne, come depressioni o gravi psicopatie. A me è capitato proprio in uno di quei giorni di sentirmi così integrato e in perfetta simbiosi con l’universo intero da ritrovare una sensazione di pace, di serena voglia di vivere e godere ancora delle vecchie e nuove scoperte della vita. Ma non è necessaria una giornata così per ritrovare queste sensazioni.

				Nell’esistenza di ognuno di noi c’è una soffitta. In quell’angolo dove abbiamo relegato la nostra infanzia, i nostri ricordi, c’è un sottotetto di ragnatele dove pian piano finiscono giocattoli smessi, grammofoni vecchi o rotti, fra lettere d’amore, piccoli chimici e album di figurine. Anche chi non ha mai avuto la “sua” soffitta, se 
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				la cerca bene finisce per trovarla. Magari in qualche “addormentato” ripostiglio dentro di sé. Un sottotetto o un sottoscala di una casa o dell’anima, che improvvisamente spunta fuori in una chiacchierata con il “vecchio” padre o la mamma o un nonno. O nei ricordi di un parente, incontrato dopo chissà quanto tempo.

				In quel “ripostiglio” c’è sempre un vecchio baule con le cinghie corrose e i manici ossidati, pieno di cianfrusaglie e foto ordinate o sgualcite, come radici dimenticate di un albero che pure guardiamo distrattamente tutti i giorni, senza vederlo ormai neanche più. Perché è lì, fa parte dell’ambiente che ci circonda. Non ci appassiona né ci attrae finché qualcuno di passaggio non ci dice: come è bello quell’albero. Allora ci scuotiamo, gli diamo un’occhiata superficiale e diciamo: sì, è vero, è bello. Non pensiamo a quanta vita respira sotto di lui, nel suo mondo sotterraneo grazie al quale ogni primavera il nostro sogno-desiderio di vederlo rinverdire diventa reale consapevolezza della nostra stessa realtà e di quell’“armonica integrazione” con il mondo che ci circonda.Eppure questo sogno reale potrebbe essere la nostra salvezza.

				Cristiano Sias

				(Se Es)
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				Noi ti abbiamo dimenticato, tu non dimenticarci.

				Jacques Prèvert
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				L’inizio

				(da “La nostra spiaggia” 2002)

				Semineremo fiori nella sabbia

				carezze come aratri e mani bianche

				senza scarpe i piedi silenziosi.
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				Complesso d’adolescenza

				Parole, casa senza muri

				voglia di parlare e ritornare

				desiderio di capire

				il vortice dell’amore

				l’insufficienza dei pensieri,

				risate sguaiate

				sesso e tramonto

				sangue, acqua di colonia

				libri e capitali

				camicie bianche

				tanti troppi animali.

				La gioia di ieri scappa

				come pipì di poesia,

				sono suonate le nove

				mamma, aiutami tu.

				Non è sfiducia, è arte

				non è volgarità, è vita

				il conto non può bastare

				il vino non può ubriacare tutti

				il ricordo non può affogare

				vita e morte nelle mie mani,

				e intanto non arriva il domani.

				Tira e molla

				la dolcezza del domani

				la ricerca degli altari

				la tristezza di essere uguali

				la voce della terra

				giochiamo a pasticciare

				il pasticcio è il nostro cuore

				il resto è una canzone stonata

				è la puzza sotto il naso

				l’assurdità del rancore

				la ricerca del bene

				la poltrona per soffrire

				quando ti chiedi: dove sei andato?

				Per poi accorgerti d’aver ricominciato

				a caso.
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